
~ er1s1ero Eucaristico 
«Quando Gesù viene ad alloggiare in un'anima colla 

santa Comunione, oh, come l'anima alla luce che porta 

seco questo Re del cielo vede e conosce la sua bas

sezza. E conforme la pianta di nardo si conosce la 

più bassa fra l'altre piante, l'anima si conCessa la 

più vile fra tutte le creature: allora così umiliata, oh 

che odore soave rende all'amato suo Re, che perciò 

l'invita a sempre più seco unirsi». 

S. ALFONSO 

(Visite al SS. Sacramento: Aspirazioni n. 3) 
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cantiatno 

Alfonso 

di Bernardino Casaburi 

Non posso mai dimenticare quanto 
.-T'arino scorso nel tempo natalizio abbia 
.potuto vedere ed ascoltare alla Televi

. .sione sul ·Presepe. 
' :Mi faccio un rimprovero, perchè non 
·presi alcuna << noterella » sul mio tac
cuino che oggi mi sarebbe stata molto 
utile nello stendere questi pochi pen
_.sieri. 

Non mi sfugge però il canto orrriai 
classico di «Tu scendi dalle stelle ... » 

·con una rappresentazione plastica delle 
scene del Presepio. 

S. Alfonso è sempre presente con la 
freschezza della sua semplice, bella, 
scultorea poesia. l 

Non sono un competente, ma ho volu
to passare a rassegna la poesia natalizia 
alfonsiana . 
. So che S. Alfonso nell'ambiente lette

rario di Napoli è studiato ed ammirato 
, per le sue poesie in lingua « italiana» 
e per le poesie in « vernacolo ». 

Studiosi del dialetto napoletano· han
. no sottolineato che Alfonso ha usato il 
dialetto «classico e genuino» del po-

guorina, ma voglio solo fare uri 
delle poesie natalizie, del Santo .. 

* * * 
Sappiamo che due sono le . classiche 

poesie di S. Alfonso. sulNatale, 
L'una e l'altra costituiscono 

un piccolo poemetto: . 
·.·::r:· 
\I'-

A) · bi . una conosei~mo ·.·il ; t~_Ìiipci'' 
il luogo dove lo Scrittore di Nàpoli è .. . ' ' ' 

ha comp,osta. 
·L'autentico napoletano,·. S . .' Alfonso;; 

tanto noto negli annali ecclesiastici e.· 
. civili d'Italia, compose con 
di parole e di musica.« Tu scendi 
stelle ... » nel 1754 a Nola, iri Terra 
Lavoro, mentre stava'· in~ prieCiìlcaziome·,:· 
ospite della famiglià Zalllbardelli. ·: · 

Il Santo poeta la diedè alle · 
nel 1755. Nel 1758, ·essènd6'divenuta 
polarissima, la ripubblicò è nèr 1768 



La pastorale 
anni ed è penetrata nella vita e nella 
storia delle nostre popolazioni e con
serva tutto l'incanto ed n fascino di una 
gemma preziosa. . .. 

Fra i tanti ricordi che va imprimendo 
. .'annualmente questo canto-· che solleva· 

e commuove, cito quelÌ~ di i< Selezionè ll 
del 1961. . ~ . . . ' ' . · ··. 

Leclerer : n:·arra che ·nel Ì943 quattro 
m~rinai d~l centro minerario della Pen
nsylvania, 'ispidi e sboccati, dissero': 
<< òggì è Natale e vogliamo. cantare una 
canzone speciale. · 

Uno di essi alzò la mano come un ·di
·. ,rèttore di orchestra,· e il qUartetto into

nò: . <<Tu scendi dalle stelle,· o Re. del 
· c'ielo ... ll 

. Presi dall'incanto della sua . melodia 

notte, e pareva miezo juor-
no ... ». 

Sono 156 versi che costituiscono un 
poemetto che contiene arte, lirismo, bel
lezza di immagini, armonia e suono. 

Anche se meno popolare di «Tu scen
di.. ... », non è ignorato ed ha trovato 
molti commentatori. 

I _dischi dell'una e dell'altra poesia ne 
fanno una buona propaganda. 

« Quanno nascette Ninno a Bettalem
me ... )), Ir 'canto rapisce, le parole in 
vernacolo incantano. 

Il popolo meridionale e particolar
mente il napoletano trova più gusto, più 
entusiasmo per la pastorale dialettale 
che per «Tu scèndi dalle stelle ... », ben
chè. canta più questa che quella, perchè 

·_meno no_ta. 
·si unirono al coro : anche il timoniere · Ma quando una maggiore propaganda 
e ufficiale di guardia alzarono le voci. di « Quanno, nascette Ninno ... ll porterà 
Perfino l'austero capitano Elia Stark si- alla con6scenza di tutti questa bellissi

. unì al quartetto: curvò il ·capo e ag- ma can?one napoletana, che ha entusia-
giunse al canto il suo squillante timbro srriato e· rivoluzionato i cultori e gli 
tenorile : « oh, Dio beato - oh quanto . ·studiosi • del• dialetto napoletaìlo; balzerà 
'ri costò l'avermi amato!. .. )), alla ribalta e sarà sulla bocca di quanti 

La dolce melodia si spiegava sul ma-· sanno parlare e cantare in «vernacolo » 
i·e, vincendo il fragore delle onde e del- col tentativo, come già constatiamo, di 
le macchine)), . ' ' 'cantare anche coloro, che non conoscono 

L'ottocento ha voluto ignorare questo >il- dialett6 napoiètano. - -
gioiello di poesia natalizia. ]!l sarà il più spontaneo comme'nto al-

Il novecento l'ha tolta dall'oblio e le la poesia di S. Alfonso. 
ha dato il posto che meritava.' Ci auguriamo che la Radiotelevisione 

La lett~1:atura ormai con Benedéttò> inserisca fra i suoi pr6grammi natalizi 
· Croce, con Piero Bargellini, con Ziino 
la ha accolta nelle sue pagine;' perchè 
è «la più famosa Pastorale degli ultimi 
'due secoli della letteratura· italiana >l. 

B) .Alfonso _è napoletanissìmo ed è 
vissuto tra: il popolo e pei· il'popolo. 

La sua poesia ha tutta. la bell~zza del-

il canto di questa canzone di Sant'Al
·fonso. -· 
·. Pensiamo che il Santo abbia compo
sta questa canzone verso il 1779. 

_ -<L'autenticità della paternità di S. Al
•fonsò -non si può mettere in alcun 

· 'dùbbio.: 

le sfumature del dialetto napoletano. :C) C'è una terza canzòne natalizia 
Ed anche in questa lingua· ha voluto· ... di .16 :.ve;rsi. Sono due stanze.· n· Santo 

il Presèpio. le pubblicò nel 1734. 

I versi sono molto belli ed armoniosi 
anche se risentono del tono di una sup
plica. S. Alfonso è sacerdote missiona
rio ed è poeta nato. Canta e prega. 

Non intendo es a m i n are le due 
strofe nei singoli versi, ma sembra di 
vedere Alfonso davanti al Presepio e 

. con disinvoltura di un popolano parte
nopeo guarda il Bambino Gesù, l'ammi
ra nato Infante per farsi amare: «per 
farti amar da me nascesti Infante ... », 
mentre gli protesta il suo amore: «Ti 
voglio tanto bene, o Gesù mio - che 
tanto degno sei d'esser amato». 

C'è. tutta la semplicità di un animo 
sincero ed aperto. E richiamando il 
pensiero di « Tu scendi... e vieni in una 
grotta al freddo, al gelo... Io ti vedo 
qui tremar >l, canta con tenerezza. «Tu 

, o Nìnno mio, ma dentro al petto 
arde per me d'amore il tuo bel Core ll. 

Il verso non fa grinza ed è armonioso. 
C'è l'armonia di un'anima che risuona 

.dell'armonia della grazia. C'è l'armonia 
del cielo, della terra, del mare, del po
polo dì N a poli. 

t. Giordano (?) 

Tela 

della Natività 

che si trova 

nella Basilica 

Redentorlsti 

in Pagani 

"";----. 

i;:.,_'' 

N~n' :ono queste soltanto le /i~o~sik 
natalizie di S. Alfonso. Ce ne sono al~ 
tre. Accenno solo a <<Fermarono i cieli>) 
del 1738. Di Sant'Alfonso· abbiamoi,\ln; 
canzoniere ùatalizio. 

In Alfonso l'arte diventa pietà, e. la 
pietà letteratura. 

Il genio di Alfonso sa armonizzare. 
queste forme, perèhè egli è l'uomo delll:!-: 
pastorale e vuole portare Dio alle- ani~:.· 
me e le anime a Dio. . .· , 

La festa del Natale ha tròvato nel mi) 
sionario napoletano lo scrittore. e :_n; 
poeta. . . .. .. ._ 

Se sono poco conosciute le liriche di 
Alfonso, forse, sono addirittura sèono-: 
sciuti: La Novena e i Discorsi sul santo:. 

l . - -' .~ 

Natale. 
Lo scrittòre napoletano, il poeta della~ 

vera pietà e della sincera devozione pos.
sa incontrare ogni giorno. di più nuova' 
e migliore fortuna presso il dero e pres-
so letterati. · 

P. Bemardino M. 



Maria 
..... 

Pe~èorriamo -·a .volo d'aquila.-'
pagine . bibliche dell'Antico 
èh~ iÌlustrano, in anticipo, il 
glioso piano di. Dio sul soccorso 
petuo della Madonna nella 
maria. • 

* * * 
l : ··, ·' 

LA :QONNA VINCITRICE DEL 
PROTOV fi.NGELO 

Vi è una pagina 
Quest'anno ricorre il centenario in cui che , è. hnpressa a caratteri indelebili 

il magnanimo Pontefice, Pio IX. affidò nella_ mente dei cristiani: quella 
di S. Alfonso i'amabile missi~ne raccqnta il peccato dei progenitori 

uu•v'·'uo"' nel mondo intero la devo- umana· stirpe: Adamo ed Eva. 
alla Madonna del·Pérpetuo' Soc- In <ìùella storica pagina dei primor· 

. ·Il titolo mariano. di Pèrpètua Soc- • di'· dèll'umanità spicca un binomio: 
, cqrtJ-trice affonda le sue radici' nella · ,Eva-:peccato. Iddio aveva creato n 
Bibbia e - in qualche modo ~ Ì1e sìn- do ~.l'a~eva do:nato al primo uomo, 

~.tètì~za la missione n~i :riguardi della dam<);èpstituendÒlore del creato; aveva 
rumknità. · ·.·. . ' . . • . .·•.··. · , ·.poi regalato ·ad Adamo una creatura 
!. !rifatti ·nella plurimill.~~aria •stol'ia bellissimi\:che,fossè il suo complemento, 
[<iel\'umanità _:_fin dai prltn;o~cH ~-spie~ l'aiùto;:la: gioia, )a felicità. Evà 
f<:a s_empre la sù~, ft~gilità;:la déholezza, . corripl~tar(l'uo~ri; con la sua. squisita 
; la r\iiseria. E. ovunque c'è mis~ria òi:èor- •. sensi]Jilità:'avrebbe. dovuto avvicinare 
. X~. \ln soccorso: Invero, il peccato ·è la ed . .a'l:vi!l~ere:: l'uomo al suo Creatore: 
>piflitremenda'miseria''chè ha'afiHtto a'f. E. ··. ·f· .. ll'' 1 · ·· ·· · . . J . • va , l! } .n~ suo compito. Non fu ele-
f flìgt e affliggerà l'u~a'nità. 'Èbbene in v'azior~:. soccorso spirituale per l'uÒmo 
[:tàie 1:operà .dì' soccors,òba~za~o·::duè~nq~. fÙ 0cc·~~i6nièli rovina. Fu madre no~ 
! mi: !il RedentOrè, la Coiredentricè.·Nei déila,;-vita; ma della· morte. Cosi l . 
.. pia~·~ di Dio, firi dall'etènÙtà, dalpeccato: ·· nità,.\do~6. ii 'pèccato, - fmtto di 
:·e:al.l!ilnfèlice miseria umana, "corrispon~ gè>gli6 • innodato ....:.. si trovò nell'abisso 
:dè il soccorso '·perpetuo \iel Red~ntore delHt·"·.n)iserhi. ~_ddio. condannò il 
e'de}la Corred.entricè:. / ' . ' ' . pente; ossia ildemol1ÌO tentatore: 

1Òo·J 

·TESTAMENTO 

soccorritrice di 

«Sii maledetto ... 
Una ostilità io porrò 
fra te e la donna 
e tra il tuo seme 
e il seme di lei: 
esso ti schiaccerà la testa 
e tu lo assalirai al tallone. 

(Gen. 3, 14-15) 

Non fu maledetta l'umanità, non 
Adamo, primo responsabile nel peccato 
originale, non Eva, prima peccatrice e 
occasione di caduta del sesso forte, anzi 
una sicura speranza si proietta nel fu
turo da questa profezia, chiamata pro
tovangelo. Il Salvatore e la Salvatrice 
dell'umanità sono uniti insieme in un 
solo blocco inscindibile. Il protovangelo 
prospetta una rivincita dell'umanità 
contro Satana e i suoi seguaci. La lotta 
è vista in una triplice fase : in un primo 
tempo la lotta è fra· il serpente e la 
donna; si estende poi ai discendenti dei 
due protagonisti, e si conclude in ultimo 
con un duello fra un discendente della 
donna, il Messia, e il tentatore che ri
mane sconfitto. 

Quantunque Adamo fu il principale 
responsabile del peccato originale e 
quindi maggiormente implicato nell'o
dio contro il serpente infernale, pure 
nella profezia il sacro autore pone in 
evidenza Eva e non Adamo sia nell'odio 
corrie nella lotta contro Satana. La ri
vincita di Eva contro Satana fu ben mi-

di P. P. 

sera, anche· se col' pentimento 
lavare la sua colpà; soltanto la. 
nuova Eva, la Madonna, fu la",...,,.,""""'" 
e vera debellatrice di Satana· e. 
ferno mediante la indissolubile· 
a Cristo Redentore .. Davvero· la 
di Maria SS. balza maestosa e' so1.en:ne 

LA VERGINE 
MADRE DELL'EMANUELE 

In un momento crit$co delia 
Israele, quando la dinastia davidica 
nel periodo di una tremenda ,,,.~Q,rrn 
un'altra celebre profezia mettè a 
una caratteristica eccezionale 
tura Corredentrice; la verginità 
giunta misteriosamente alla .maternità;: 
È Isaia, il più grande profeta israélitico, 
a presentare al re Acaz un del.: 



. l 

. l~inter~ento 
J~wredulità: «PertantO iL Signore stes-

P"so .·vi darà un segno. Ecco: Ìa Vergine 
concepirà e partorirà un figlio, che chia-
merà Emanuele». (7, 14). 

Il. re Acaz, pauroso e incredulo, spe
rava il soccorso contro i. re nemici, con
federati 'Contro di lui, non da Dio, dal
l'Alto, ma dal basso: dal potente re 

. assiro Tigla-Phalassar. Il profeta Isaia, 
indignato, aveva minacciato l'indegno 
re: quel soccorso umano chiesto e spe
ra t~ da re di Assiria, sarebbe stato la 
sua rovina, poichè . quel re l'avrebb~ 
assoggettato, reso tributario, dopo aver 
devastato la Palestina. Chi disprezza il 
soccorso da l'Alto si condanna da sè alla 

; sconfitta. L'unico soccòrso nei momenti 
'·tristi'della storia umana non può venire 

che dall'alto, da Dio stesso. 
:;;, .. In quella fatidicaoccasioneil re Acaz 
, ':rifi~tò l'aiuto di Dio, e fu castigato. Id

diot però fu fedele alla sua antica pro
,; ;me~sa, fatta al buon re Davide, cosic
'.chè la stirpe davidica, a cui l'empio .re 
ap~arteneva, non fu distrutta. Il vero 

l aiuto Iddio lo diede con la promessa 
l 

; della futura Madre- Vergine: la Ma-
dorina. Ella è presentata dal profeta co
mel una fanciulla vergine, in età adatta 
al r\:latrlmonio, la quale diviene gravida 

npnostante la maternità permane ver
gine. Anche in questa occasionè quindi 

l 

Maria SS., la quale è da identificarsi 
--::- ~tando alla tradizione e al magistero 
delia Chiesa e alla sentenza comune fra 
gli' Esegeti - nella Vergine partoriente 

Ìsaia, è presentata come il soccorso 
del ~popolo e dell'~manità peccatrice. 

.l -
LA ÌPARTORIENTE 

i 
DETI PROFETA MICHEA (5, 1-2) 

l 
Il\Profeta Michea era contemporaneo 

di Isaia; con immenso dolore assistè al 
funeho dramma della devastazione del- . 

10~) ?-

,----~----·----·--·-·--

deii'eseréito 
siro, chiamato imprudentemente. i~ aiu
to. dall'empio re Acaz. In tali tristi tem
pi Michea, che viveva in un piccolo vil
laggio pal~stiri~se, richiamandosi alla 
profezia 'di Isaia, già celebre e diffusa 
fra il popolo contempla nel futuro tem
pi migliori quando la Vergine partorien
te darà alla luce - a Betlem - il Mes• . 
sia atteso e apporterà pace e salvezza al 
popolo devastato e infelice. Così la fi~ 

gura di Maria si precisa meglio nei con
torni; si concretizza il luogo ove Gesù 
deve nascere, Betlem di Giudea. L'au
reola che avvolge la Madonna in questa 
profezia di Michea è di Madre - Ver
gine e Soccorritrice del popolo e appor
tatrice di salvezza, unita - è ovvio 
sempre a suo Figlio. 

LA MADONNA NELLE FIGURE 

E TIPI VETEROTESTAMENTARI 

. Se il Vecchio Testamento è pedagogo. 
a Cristo (Gal. 3, 24), secondo la tipica 
espressione paolina, non è men vero 
che .è pedagogo anche a Maria SS., non. 
solo con le profezie che a Lei si riferì· 
scono, :ina anche con tipi e figure e sim
boli con i quali l',Autore principale della 
Bibbia; Dio; ha voluto - in qualche mo
do - abbozzare in anticipo la persona
lità della Madre. di Dio. La Liturgia, in-. 
terprète fedele del pensiero della Chie- · 
sa, frequentemente, nelle feste mariane; 
ricorre a tali tipi e figure. A noi basta · 
qualch.e accenno per illustrare l'aspetto 
di Maria soccorritrice del genere umano. 

Già i Padri della Chiesa si avvalsero 
delle figure veterotestamentarie. per 
porre . in risalto qualche pregio della 
Madonna. Ella è stata prefigurata dalla 

. stes·sa .. EVA. Veramente l'accostamento 
Maria- Eva, antichissimo nella Chiesa, 
è piuttos,to di opposizione, in quanto i 

'difetti di Eva (incredulità, superbia, leg
gerezza), fanno risaltare le virtù della 
seconda Eva: fede profonda, umiltà, for
tezza. Tuttavia non manca l'accostamen
to positivo : come la prima donna -
fisicamente - fu madre dei viventi, così 
Maria SS. fu Madre spirituale dell'u
manità. 

REBECCA, sposa di !sacco, fu figura 
di Maria. Re becca ebbe due figli: Esaù 
e Giacobbe. Il primo vendè la sua pri
mogenitura al fratello per un piatto di 
lenticchie. Rebecca con il suo noto stra
tagemma carpì - in favore di Giacobbe 
- la speciale benedizione destinata dal 
vecchio Isacco ad Esaù. La Madonna ri
vestì il suo figlio primogenito della car
ne dei fratelli peccatori per ottenere da 
Dio Padre una speciale benedizione di 
perdono e di grazie per loro. La missio
ne soccorritrice e salvifica di Maria è 
sempre in favore dei suoi figli peccatori 

' onde poterli avvicinare al Padre celeste 
ricchi dei meriti di Gesù . 

GIUDITTA è, tra le figure femminili 
più eminenti dell'A. Testamento, quella 
che più giganteggia per le sue virtù: 
illibatezza, fortezza, eroismo. Ella pone 
a repentaglio la propria vita per salvare 
il proprio popolo in estremo pericolo. 
La vittoria di Giuditta contro il nemico 
del suo popolo prefigura la vittoria as
soluta di Maria contro Satana, con la 

, sua immacolata concezione. Come l'in
tervento di Giuditta fu determinante 
per la liberazione del popolo di Betania 
dall'estrema rovina, così l'intervento 

_ della Madonna fu determinante con la 
·. ·salvezza del genere umano e nella scon

fitta di Satana. L'elogio che il popolo di 
Betulia · tributa a Giuditta ben a ra
gione è da applicarsi a Maria: «Tu la 

'grande gloria del popolo nostro >'. 

.. . • • ) :'' ·: .•. ' :" ~ f. 

Quanto ·ad ESTE~ 'non vi . 
che l'accostamento alla Madonnà è _mi-'· 
rabile. Ester, giovane ebrea è scelt~·..::::: 
per la sua bellezza - come regina del 
re persiano Artaserse (o Serse) e in tal~·· 
qualità riesce a salvare con il suo · 
soccorso il popolo ebreo dall.'ester·mJlli()i;,;''}~ 
anzi muta il giorno della catas~rofe 
la sua razza in un giorno di ·trionfi." 
Madonna viene eletta a regina del clt,.u. •· .. :.· 

e della terra per· le sue emine~ti 
con la sua potente intercessione otti~:11e; 
da Dio il perdono del genere umanO.' ·. · · 
decaduto, anzi divenendo Madre di ·· . 
trasforma gli uomini da nemici di . 
in amici, figli suoi, fratelli di Gesù. Ul1 
tale potere di intercessione su Dio è'' 
meraviglioso ed è una perenne 
zione per tutta 'l'umanità peccatrice. La ... 
perenne mediazione e intercessione del· 
la B. Vergine spiega bene il titolo. di 
Perpetuo Soccorso. . 

Con questo sommario sguardo sullè · 
pagine dell'A. Testamentò non pensia~; .. 
mo di aver esaurito la materia. È sem,;; . 
plicemente un abbozzo imperfetto .. 

Sarebbe necessario un esame 
rata dei passi mariani del Nuovo 
stamento. Qui appare in tutta la 
luce la missione salvifica della Beata 
V ergine e il suo discreto, ma efficace. 
intervento nelle principali tappe della ,< 

redenzione: dall'annunziazione angeli~·. 
ca alla crocifissione e risurrezione 
Gesù, all'inizio della vita pubblica (mi·'" 
racolo di Cana) come alla costituzione 
ufficiale della Chiesa alla Pentecoste. 

Nel piano salvifico di Dio la ~VJ.<>uu•uu"' 
rappresenta la mano di Dio protesa al 
soccorso dell'umanità bisognosa di soc:.. 
corso. 

P. 



GENE 

« Zanzara » è n tipico casò bisogno di parlare per delle ore con lui, di 
allarme che mobilita' tutti i ·benpensanti fargli più domande adesso ·~di quando ero · 

per condannare ·i giovani di oggi esa- ·bambino. Parliamo, qualche volta. Ma lo vedo 
· geratamente sfrenati e lic~nziosi.. Ma questa· poco, in fretta. Quando arriva a casa non ne 
yolta non tutto è andato lisciÒ: .. a un certo pÙò ·più, è stanco. E io non mi sento di dargli· 

in giornali, ·in discussioni pubbliche fàstidi (Epoca, 3-IV-1966). · · 
·private si è andati più in fondo· del solito. ··Genitori permissivi è uguale a genitori re-

Man mano che la polemica si chiariva si è · sponsablli? 
visto il volto dei tre Studenti del Parini <<La troppa . fiducia che i g'lllitori hanno 
scomparire e apparire sul banco degli impu- in noi è un comodo alibi di chi non vuole 

.tati, sotto accusa e incrimina_ti, gli ADULTL impegnarsi per pigrizia o incapacità. Ci la-
Perchè meravigliarsi di quanto è· suècesso ."sciano liberi di sbagliare per avere il diritto, 

àl Parini? Chi ha insegnato ai giovani la fi- -' dopo, di rimproverarci i nostri errori». (Il 
nei grandi per i loro problemi? Chi ha. Gazzettino)., .: 

sapùto e. sa ascoltarli e consigliarli? Chi con · Gli adulti hanno capito senz'altro il valore 
pazienza e tenacia si interessa di loro, ric . dellayita! «Mio padre mi ha insegnato sol
spettandoli a uscire dallo stato . di inespe- · tanto il valore del denaro ». È falso dire che 
rieriza e offrendo loro la collaborazione verso i genitori non si interessino dei figli! Si dedi
una responsabilità che li renda· uomini liberi? · cano troppo a noi, ma con vago e disordinato 

Franco Escoffier pubblicò riel Gazzettino·'. amorè; vogliono seguirei troppo e saper tut-
di Venezia del 16 e 21 aprile 1965; un'inchie- to;· saivo poi a reagire _contro ciò che non 

··sulla nuova generazione veneta. Era un ammettono · perchè non capiscono ». 
illuminafo. ché poneva le. promesse Ma· perchè questa incomunicabilità? 

comprendere la polemica 'sul· caso «La "«Tutto nasce, in effetti, da un attentissi-
. Zanzara ». . . . m'o. esame :degli àdulti: i giovani li. guardano 

Prendo dalla viva . testimonianza dei gio-. è ;rie giudicano ogni particolare, i. graridi er:... 
il significato delle loro. inquietudini: ne rori-.passati non solo li impressionano ma so

un carosello di dati · deboli e di no: la _Prima. càusa della diffidenza, e poi del 
positivi. , distàcco. Se gli· adulti si sonò rivelati inca- . 

: È vero che i figli rifiutano il . pàci," se il mondo nelle loro mani non solo
··iue>t<'CV"V con i genitori? « Io voglio molto bene ·neri· si è fatto migliore ma è peggiorato, è · 

papà e lo ammiro anchè. Ma avrei fatale. che i giovani se ne allontanino, rifiu-

ALLA· RIB 

tandoli come guida. È un fatto però che siano 
padri e figli. Se errori vi sono nei secondi, 

;·l'origine va ricercata nei primi, nei loro esem
pi e nella loro autorità. Sembra fin troppo 
ovvio dirlo. «La nostra vita è così differente 
da quella che ebbero loro, che anche le re
gole si sono cambiate, e se non ci si capisce 
più la ragione è semplice, parliamo di due 
cose diverse ». 

Ideali 7 E quali? quelli a cui non credono 
più neanche loro? «Non abbiamo misura, 
nè senso del ridicolo, secondo i nostri padri, 
e siamo privi di veri ideali. Ma se la misura 
e il senso del ridicolo non ce li insegnano, 
comè pretendono che li scopriamo da soli? 
E. cosa sarebbero gli ideali .veri se non quelli 
che essi ebbero e per i quali non ci sentiamo 

. di impegnarci? ». 
Quindi, tutto nero? Saranno i giovani a 

· darne la risposta. Ma qualunque essa sia non 
dimentichiamo di metterei anche noi dentro 
il mazzo, e con noi la cerchia di giovani no
stri parenti e amici. 

Quindi, tutto nero? La visione pessimistica 
·di certe affermazioni di questo breve di ba t
. tito sui giovani d'oggi ne sembra la logica 
"ccms:eguenza. Ma noi giovani non ci sentiamo 
di sottoscrivere, prima di aver formulato an
che un nostro giudizio e di aver detto la no
stra esperienza quotidiana. 
. Quindi, tutto nero? 

« Mio' padre ha stabilito i rapporti tra lui 
me su un piano di reciproco rispetto in cui 

un punto almeno resta ben chiaro, il princi-

pio della sua autorità. Questa 
me la imponl!! mai e nemmeno la scià . cbé. 
la discuta·!' l'accetto perchè .- ·come dire? ·. 
mi viene spiegata e io la trovo giusta ». 

Un babbo scrive: «Ho la massima · 
in mia figlia, Certo, le ho dato .le ch!avr· 
casa; ha 18 anni e un preciso sensò .dl: 
sponsabiliìà. Se esce la sera, quando 

crisi dei rapporti fra giovani e anziani 
vocata dall'autoritarismo del. padri non 
compagnato da un valido governo. ~v•nLw>l••·: 
e privo di un effettivo potere di guida .. 

La verità è che la crisi dei giovani di 
è il segno di una crisi ben più pÌ.'ÒfoÌida 
allarn1ante: è la crisi degli adùlti èhe '. . 
sconvolti dalle mac.erie di due IDl;erre ":nì.on-

terza; crisi. che li porta alla sfidÙcia IÌ.ellé 
loro stesse capacità è possibilità;· Inoltrè la 
società. tutta è in fase. di. sviluppo, di . 
scenza, di cambiamento ·delle 
sistema culturale va modificandosi, 'nri<>nt~tn-· 
da quadri di valori che ,lanciano 
spettive. È tutta ·rattualè società:·_ci ihdustria . .., 
lizzata e tecnicizzata che è in 
gioventù in crisi è segno di una . 
crisi. 

Ma, fatto sorprend~nte,' mentre 
a ùna corruzione a tutti i 



una 
continuamente si moltiplicano 
conoscere l'orientàmento dei giovani 
ranno la società di domàlii, si scopre· che co
storo sono più seri e impegnati delle gene
razioni adulte. A volte è una serietà perfino 
troppo precoce. 

Si riflette, si discute, si ama· il dialogo,. si 
rispetta l'opinione altrui si accetta il gioco 

" dé1le forze libere, si cr'ede alla forza delle· · 
idee, si organizza. l'oggi per il. domani. Spesso 

... degli universitari italiani che : la maggior parte di· questa gioventù è an<r 
nima, ed è la massa, ed è -la maggior parte 
dei giovani. Gli altri, quelli di cui si discute 
tanto e si scrive a profusione sono una mi~ .. 
noranza eccentrica. 

G. Grasso, un sociologo 'che studia da anni 
i giovani italiani, è ottimista: egli vede a
vanzare le nuove leve verso un personalismo 
solidalistico che superà le barriere delle 

. razze e delia storia fratricida. Nel suo libro 
«I giovàni stanno· cambiando» scrive: «i 
giovani di oggi sono decisamente migliori' del 
dei giovani di ieri », e riporta dalla sua in~ 
chiesta questa sorprendente visione eli una 

. ragazza liceale, diciottenne: non credo che 
la gioventù di oggi sia bruciata. Noi giovani 
siamo solo più maturi di quelli di ieri, cl po
ttinmo più presto problemi che prima forse 
st nvcvn pnurn ùt formulare. Non· bisoumì 
pensare dt casi sporadici che citano l gior
nali, perchè su quei pochi che sbagliano 
predomina una massa che studia e lavora 
seriamente e la dimostrazione che ciò oggi . 

si ritrovano in maggio, con i Volontari 
Pro. Civitate Christiana di Assisi è il 

· pasta. Amano gli uomini, ne amano i 
pensierosi e preoccupati. 

Hanno capito che i loro interrogativi di 
giovani sono gli interroga ti vi di tu t ti e allora 
perchè condannare e lasciarsi andare a inutili . 
recriminazioni! Tutti vogliono un uomo nuo
vo; :noi ·l'abbiamo trovato: Cristo è questo 
Uomo Nuovo che vive, in noi, l'angoscia del 
nostro tempò. Ma in Lui tutto è già risolto; 
e quella gioia, ·quella serenità che spesso 
caratteÌ'izza non ci viene forse da Dio? :1;: 
lui che ci ha creato così! Sì, è vero, c'è anche 
la · trist.ezza del peccato. Ma la nostra 
non è altro ,che l'Inizio della nostra Rcsur
rezlono !n CriHt.o, non ò nlh·o dw ln Ulola 
stessa di Cristo Hlsorto. L'Importante è che · 
sappiamo maturare tutto questo fino alla 
pienezza; come in Lui: il nostro Amico. 

« Gli Istituti dediti interamente alla con

templazione, tanto che i loro me m br i si cc

solo di Dio nella soli tu cline e nel 

in continua preghiera e intensa pe

pur nella urgente ncct:'ssilà eli npo

lltolntu nttlvn, connm·vnno ~!'llll>l'<' 1111 !JC>9lo 
nssnl eminente nel Corpo Mistico di Cristo, 

in cui nessun membro ha la stessa funzio
ne>>. Questa importante n!Tcrnwzinnc fatta 

.dal Concilio al N. 7 del Decreto sul Rinnova

tesi 
si erano diffuse sulla inutilità degli isti

di vita contemplativa nella nostra era 

pone in chiara luce la grande al

di tali istituti. E le ragioni vengono 

dal Concilio subito dopo: « Essi in

offrono a Dio un eccellente sacrificio 

e producendo frutti abbondantissimi 

sono di onore e di esempio al po-

fecondità apostolica. Cosicchè co

una gloria per la Chiesa e una 
di grazie celesti ». 

l'Istituto delle Monache Hcclentoriste, 

nel 1731 dalla Ven. Maria Celeste 

del 

Ma!, come og-

di· Franco 

.... 
gi, infatti i teologi parlano tanto del Mi-

stero del Cristo e affermano che tutto ha 

ragione di essere nel Cristo. Ebben,e «tutta 
la regola delle Redentoriste - secondo l'ci-:.,. 

spressione. della stessa Fondatrice - è con

lmmtn nel l n vltn d<' l Cristo». Perciò non 
mnncnno oggi le giovan! generose che ab

bandonano il mondo per vestire lo stesso. 
abito di Cristo e, soprattutto, per diventare 

sue immagini perfette. È il caso di cinque,_ 

professoresse che non hanno avuto paura 
di lasciare l'insegnamento per ·andare. ad 

essere le prime novizie della nuova casa di 

Palermo. 
Giovanetta, che leggi queste righe, se ·hal· ._. 

sentito la chiamata di Cristo, non esitare 
seguire l'esempio di queste tue cinque 

tanee. 

Le Monache Redentoriste 
vivono in Italia in tre Monasteri: 

SCALA (Sa) 

S. AGATA DEI GOTI (BN) 

FOGGIA 

-·------------··-·--·-··----------------------'---~ 



·. Qçcessario portar~: 

amico, . ~olentieri rispondo ~lla s\la 
n cristianesimo esige dai · fedeli, · 

specialmente, maggiore èoscienza e con
snpevolczzn, o perciò è bene essere informati 

··su questa pia pratica, da alcuni ritenuta al-
., quanto superata. . 

.Diciamo subito che l'indossare lo scàpolare 
~orÌ: è qu~lcosa · di necessario o di essenziale 

'ài 'bU:on cristi imo, n è la èhiesa lo ha mai cri
Tuttavia' i devoti della Madonna, 

Martino 

SCAPOLARE 

Lo~ ';~àpolare all!iriizio. era (e per 
inomii:i 'o frati lo è ancora) un soprabito che 

·scendeva in modo simmetrico sia davanti che 
. di· diètro' alla persona. ·Era detto scapolare, 
proprio perchè pendeva dalle spalle. In se-

. guit<(qhesti due rettangoli di stoffa furono 
molto'- accorciati, quando furono dati. come 
distintivo ai secolari che s'iscrivevano al ter
zo ordine: finchè non presero le proporzioni 
ridottissime di 2 pezzetti di lana · uniti da 
2 cordicelle, come si usàno adesso. 

Molti gli scnpolnrl aclopcrntl da! fedeli, 
ma quello del Carmine è eli tutti il più cele
bre, data la enorme diffusione avuta nei se
coli passa ti. 

LO SCAPOLARE DEL·CARMINE 

. compresi i Santi, lo hanno avuto in venera~ · L'origine si fa risalire ad una visione eli 
zÌone e l'hànno portato èÒn riverenzà, per. S. Simone Stock, che fu Generale dei Cnr

ossequio alla SS. Vergine: Basti l'esem- m'eutani 'nel sec. XIII. Gli sarebbe apparsa, 
pio di S. Alfonso M. de· Liguori, Dottore .di il 16 Luglio 1251, la SS. Vergine, che tenendo 

· S. Chiesa, il quale non solo lo por~ò · firi da in mano · lo scapoiare, gli avrebbe detto: 
fanciullo, ma lo raccomanda a tutti nella . « Questo sarà il privilegio tuo e di tutti i 

· « Glorie di Mafia »; Quando, dopo la morte, carmelitani: chi morrà· portando quest'abito 
. èbbe luogo là esumazione delle sue spoglie, si salverà». È contestata l'autenticità eli 

trovato intatto unicamente il suo scapo- quest'apparizione, e se ne discute da secoli. 
)are. Lo stesso è accaduto, pochi anni fa Senza volere entrare in una questione cosl 
(esattamente il 13 ottobre 1958), all'esuma-· · dibattuta, facciamo solo notare che i Papi 
zione dei coniugi' Martin, i genitori di S. Te- spesso . sono intervenuti per raccomaU:dare lo 

'resa .. di Gesù. Bàmbin~, dei· quali è avviato scapolare. L'ultimo. intervento è di Pio XII, 
'··il pr~césso:"~i BeatifièazÌone. L'unico oggetto il quale si rallegrava col Generale dei Cnr

ancora intatto suL due corpi è, oltre mel~tani per. le feste del VII centenario (11 
·il Cristo' metall!c~, lo scapolarc' della Mac1ori~ : Febbraio 1050) e ne prendeva occu~!one, per 

,,, :na del Carmine. Fòrso' non 'è niTotto csni!Ointo rnccomnndare · d! t;rnn cuoro ln con!mtcr~ 
dedurre da questo che la Vergine raccomandi nHa dello scupolure. Lui stesso, il Santo I'n~ 

lo scapolare. , . dre, da fanciullo vi era stato aggregato. 

polare del Car 
Mi dia, Padre, qualche spiegazione sullo scapolare del Garmi~e. 

l'attendibilità, i vantaggi e gli oneri annessi a questa dev.o~io.ne~ 
E' necessario portarlo per essere un buon cristiano? '· 

·VANTAGGI ED ONERI ANNESSI 

Allo s~apolare sono annessi diversi favori 
spirituali, fra i quali celeberrimi il privilegio 
della buona morte, e quello sabatino. Per go
dere il primo privilegio basta portare addosso 

·in continuazione (tranne momentanea ne
: cessi tà) lo scapolare, già prima benedetto e 

·. imposto da qualche sacerdote. Occorre anzi 
poi:tarlo appeso al collo con le relative' cor~ 
dlcelle. Ma è permesso sostituire all'abitino 
Una medaglia (anch'essa benedetta e impo
sta da un sacerdote), recante da un lato ·la 
!mmuginc del S. Cuore c <lnll'nllro un'imma
gine della Madonna. La' medaglia si può por
tare addosso in qualsiasi modo: non si ri
chiede che sia sospesa a un laccio o cordi

. cella. 
Il privilegio sabatino poi importa un fa

vore molto singolare, ossia la liberazione dal 
Purgatorio nel (primo) sabato dopo la morte. 
L'avrebbe promesso Maria stessa apparendo 
al Papa Giovanni XXII, come si asserisce 
in una bolla del 3-5-1317 del medesimo Pon
tefice. Ma anche qui lunghe discussioni sul
l'autenticità di quel documento (da molti 
negata) e sullo stesso contenuto di quel pri
vilegio. 

Da notare al riguardo una precisazione 
del S. Officio in data 15 Febbraio 1615 e con

. ;fermata nel secolo passato (l Dicembre 1885), 
che dice testualmente: 

·«È permesso credere che la SS. Vergine 
aiuterà le anime dei religiosi e dei confratelli 
·che moriranno in grazia, purchè durante la 
v!tn nbblrmo, portato lo scnpolnre, mnntenen
do lo tmmtltn proprln rlc•l loro Rtnto c reci
tando il Piccolo Ufficio. 

Le preghiere continue di Maria ed i suoi 

GIANNI LO RUSSO 

pietosi suffragi sono ·loro assicurati. 
morte, ·soprattutto d l $q ba t():. ; è 
consacrato dalla Cfi.iesa'èill~. . ve•rnm•<·». 

Una confermà . del' ptivilégiò """"'"'u"'" 
che se .con parole gerieriche)si ebbe 
te di un Papa, ·quale Pio XI, al ;P. 
dei c!an~elit;mi il 18 .. marzp ·1922. • ~ .. 

. 1e . ·condizioni ·per · beneficiare ·:d~ 
fav~t~è sono:. l) portare· addç>sso lo.~~~ .. v., .• 

. COme SOpra . abbiamo .• detto; >.2). OS!ll'!rva;re.; 
castità, secondo il proprio stato;. 3) • 
l'Ufficio Piccolo delhi.. Madonna, 
chi non sa leggere : astenersi ·dalla 
Mercoledì e il Sabato di ogni set.tin1ar1a 
cctlo il giorno dl Natale, e osservare 1 
della Chiesa, 

Questa terza condizione ·può essere. 
mutata da qualsiasi coilfessore: per chi. 
sa leggere. Chi sa leggére è obbligato ·al 
colo Ufficio, tranne se recita il Breviario 
mano. Chi soddisfa a questo obbligo · 
tenuto al Piccolo Ufficio. 

CONCLUSIONE 

Possiamo piamente credere • ai 
legi ·dello scapolare, perchè i devoti della .. 
donna del Carmine son6 senza· numero;. è 
essi Pontefici d'immortale memoria, 
Pio XI e Pio XII. N è· questi · due 
favoriscono la pigrizia o l'ignavia "!''u""'·'~· 
perchè nessuno (e tanto meno. chi porta· 
bi tino) può operare la· propria· sal vezza 
non ((in timore e tremore)), come c ci avvisa 
l'Apostolo (Fil. 2,12); nessuna devozione·. a 
·Maria può ·considerarsi vera· ·e. autentica, 
non si studln di piacere n Colei _che è 
ùl tutl!! le virtù, •' 

P. GIOVANNI DI 



Il Consultore Generale: P. Michele 
Dott. Bianco della Provincia NapolEita- · 

na, ·dal giorno 18 aprile al 4 luglio 1966. 

· ha tenuto la visita straordinaria a no-

sono stati predicati dal P. Roberto Koch, 

residente nella nostra Casa generalizia, 

esperto missionario e. Professore di Sa
ci·a Scrittura. 

me del Padre Generale nelle diciotto L'altro. co1'so per i soli Superiori è 
Case che operano nelle regioni. del na-. stato predicato dal nostro P. Bernardo 

poletano, delle calabri e,. delle puglie, · Haering,. già perito ai Concilio Vatica
dell'irpinia e del sannio. no ,. II, scrittore apprezzato, professore 

Quest'anno, nel periodo postconciliare. nella' nostra Accademia .Alfonsiana. in 

tutti i Padri e i Fratelli della Provincia Rçma, teologo stimatissimo e richiesto ·· 

si sono riuniti attorno' alla Tomba del · d~dotti Protestanti ad insegnare TEO

Padre per i corsi di Esercizi sprituali . LOGIA CATTOLICA in alcune Univer

nello spirito dell'Istituto, del Santo'Fon- sità protestanti. 
. Le conferenze si sono tenute nei gior

ni 5-6-7 novembre . 

datore e nello spirito del Concilio .per 

.il rinnovamento delhi vita religiosa se

condo il Decreto sui religiosi i<.Pe~fect~~ 
' ' ' ,, •· 

caritatis » del 28 ottobre 1965. 

. Anche ai nostri Fr~telli Coadiutori si 

èvolùto dà~e l~ possibilit~ di un ritiro 

I due' Corsi: il primo .dr.tl 19 a.l 23 set- spirituaie in comune. E dalla sera del 

tembre ed il secondo dal 3 al 7 ottobre, · 14 al 18 il P. Casaburi Berna~dino ha 

loro il · rinnovamento della Nicola Zambrano, 

religiosa.· 

I quattro corsi di Esercizi Spirituali 
hanno portato una rinascita nella vita 

della Provincia che auguriamo dura-

giorno 23 ottobre sono stati ordinati . 

SUDDIACONI da S. E. Mons. IÌario 

Roatta, Vescovo di S. Agata dei Goti, ed 

il 13 novembre sono stati ordinati DIA

CONI da S. E. Mons. Corrado Ursi,.Ar-

COLLE s. ALFONSO ci vescovo di N a poli. 

Gerardo Ad multos annos! ... 
, Antonino Pascale, Edmondo Redi, 

CENTRO VOLONTARI DEllA SOFFERENZA 
SPIRITUALI 

Dal giorno 20 sera al 25 sera novem

··· bre si è tenuto il corso di Esercizi Spi
rituali annuali nella nostra Basilica. 

. La predicazione e le funzioni si sono 

. svolte nella Congrega di S. Alfonso ad

dobbata, ornata ed illuminata ricca-

Riuscitissime le giornate Eucaristica 

e Mariana. La inclemenza e la inco

stanza del tempo ha impedito a tanti 

ammalati di partecipare, non è mancata 

u·na larga partecipazione, che ha seguito 

le prediche e le conferenze del P. Assi-

stenze P. Casaburi Bernardino, 

Ciro Stasi, guardiano del Convento di 
S. Maria degli Angeli in Nocera Infe

riore, del P. Vincenzo Cariati, Provin

ciale dei Redentoristi e la collaborazio-· 

ne dei Parroci di Pagani, Don Roberto 
Sardelli, e del Rettore del Collegio, P. 
Luigi ·Romano. 

I frutti di questi Eserèizi si traducano 

nella pratica di una più fattiva attività 

nell'apostolato della sofferenza 

lo spirito del Concilio. 
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C'i\ HM l i\ NO (l,,.,.,.<') Il :1 l<o:lio 11. r:., ,,,.}}:, 
Chit'S<I PntTOC<'hinle <\ st:do IH'IlPdt'lto in for

n1n solt'lllle un !JnssoriliPvo dc•lln Mndonun 
Assunta in cielo. Questo lmssorilit'vo, cosi rui
to, per iniziativa del benemerito Pnrroco 
Don GiusPppe Vcrgori, dal C'hiar.mD Prof. 
Enzo Assenz;1 da Homa, col contributo del 
popolo cnrmi:lllf'Se e di :litri lH'IH_•fnltori, non 
è un'opera emnunc e trnscurnhilc, lwnsì iln
portante sia per la suu srnisurnta grandezzn, 
sin per il suo valore artistico. Lungo dieci 
metri, nlto cinque. esso ci prcscnl:-t in f'cra
mica nei colori più attraenti la Madonna 
Assunta, trnsportnta da una nuvola e ac
comp;lgna\;1 da una schiera di Angeli: presa 
così nella piena estnsi del suo. volo verso il 
cielo, ln Vergine ci sctnbrn una creatura 
viva, palpitante, che con le sue mani distese 
voglin nbhrnccinrc con un ~11nore infinito tulti 
gli uomini per condurli seco in Parndiso. Og
gi possiamo dire con giubilo chè sulla squal
lidn parete dell'abside c> spunt;il.o, come per 
incanto, il meraviglioso mistero dell'Assun
zione, a testimoniare nei se col i la fede ardcn te 
del popolo carmianese verso In Madonna, Ma
clre di lutli, Hegina del ciclo c della terra. 
S. Alfonso, ardente predicatore dell'Assun
zione di Maria al cielo, in terccda presso la 

l'Arte a • • 
serVIZIO 

della Madonna 

,, 

MndollJHI, nflinciH'. l•:ll:1 prol('ggn, orn e Hl'lll

JJI'I', solto il suo mnnlo il noslro diletlissirno 
Pnrrol'o, il vi('C- Pnrroco Don Antonio Mi
glit~U.n l' qLwnti hnnno contribuito generosn

mcnte per arricchire la nostra Chiesa di un 
tesoro così inestimabile. 

PTOf. l'ict.ro Lecciso 

COLLE S. ALFONSO - S. MARIA LA BRU
NA (Na) - Grazie all'interessamento del 
Rettore dello Studenlnlo filosofico-teologico, 
P. Palmino Sica, un bellissimo quadro, ra!Ii
gurante la Madonna del Perpetuo Soccorso, 
troneggia ora sull'altare della seconda cap
pella della mon11mcntalc Chiesa settecen
tesca. 

L'opera è del Chiar.mo prof. Alfonso Grassi, 
Egli col suo impareggiabile pennello ha sa
puto riprodurre perfettamente sulla tela sia 
il senso di smarrimento del Bambino Gesù, 
che si stringe nlla Madonna in cerca di aiuto, 
sia il 1naterno nUeggìarnento di .Maria, che 
china amorosamente il capo sul Figlio in se
gno di protezione. Lo sguardo della Vergine 
poi è così mesto c nello stesso tempo pene
trante che colpisce e commuove lutti i visi
tatori. 

L. M. 


